
 Direttore Responsabile DANIELE LO PORTO APRILE 2015 Direttore Editoriale S. ANDREA DI BELLA Anno IV - Numero 35 

di Andrea Di Bella 

E 
’ senza dubbio 
un interrogativo 
legittimo, che 
moltissimi si so-

no posti nel corso di questi 
anni di permanenza roma-
na, e che adesso crediamo 
sia arrivato il momento di 
sedare una volta per sem-
pre. Dopo quasi 1800 
giorni di Parlamento, nel 
gennaio 2013 e dopo una 
serie di interrogativi simili 
posti sui social, il senatore 
paternese Salvo Torrisi ci 
rispose sciorinando il suo 
impegno in commissione 
Affari Costituzionali alla 
Camera e ponendo l’ac-
cento anche sulla questio-
ne relativa la riforma del 
condominio. Questioni ri-
levanti, senza dubbio. Ma 
quando una realtà locale 
come la nostra esprime un 
rappresentante all’interno 
delle massime istituzioni 
del Paese, gli interrogativi 
si acuiscono. Tanto che al-
lora ripetemmo la doman-
da, chiedendo ancora qua-
le fosse stato il risultato 
della presenza alla Came-
ra di Torrisi e se ed in cosa 
Paternò ne aveva benefi-
ciato. Torrisi rispose elen-
cando degli impegni di 
spesa, investimenti stan-
ziati durante l’amministra-
zione di centrodestra gui-
data da Pippo Failla. Que-
st’ultimo, però, in una re-

centissima intervista rila-
sciata proprio a Freed-
m24, ha smentito Torrisi 
quasi su tutti gli impegni 
di spesa che si era forse in 
qualche modo intestato 
proprio nel 2013. 
     Oggi Salvo Torrisi sie-
de non più alla Camera 
ma al Senato della Repub-
blica. Da 1800 siamo a 
quasi 3000 giorni di Parla-
mento. La sua elezione è 
stata permessa nel Feb-
braio del 2013 grazie ad 
una galoppante campagna 
elettorale non di Torrisi 
ma di Silvio Berlusconi, 
che con l’assegnazione 
del premio di maggioran-
za in Sicilia ne permise 
l’ingresso a Palazzo Ma-
dama. Dopo circa un an-
no, Torrisi ringraziò Ber-
lusconi lasciando il Popo-
lo della Libertà e andan-
dosene con Angelino Al-
fano.  
     Nel quadro di una poli-
tica misera, noi vorremmo 
inserire anche i fatti. Ed 
allora: il senatore Torrisi 
sarebbe così gentile da di-
re cosa avrebbe prodotto 
per Paternò il suo impe-
gno ininterrotto in Parla-
mento dal 2008 al 2015? 
Fatti incontrovertibili che 
abbiano inciso nella realtà. 
I paternesi hanno la neces-
sità di sapere. Grazie per 
la collaborazione.  

DOPO 8 ANNI IN PARLAMENTO I PATERNESI HANNO IL DIRITTO DI 

SAPERE COS’HA FATTO SALVO TORRISI PER LORO E PER LA CITTA’ 

M5S CHIEDE DIMISSIONI 
Alla notizia rilanciata da 
Freedom24 in data 13 aprile, che 
dava conto della posizione del 
senatore paternese Salvo Torrisi 
(Nuovo Centrodestra) sull’Imu 
Agricola – cioè la sua votazione 
prima a favore, di cui si è in un 
secondo momento pentito –  
segue una dichiarazione molto 
forte del senatore del Movimento 
Cinque Stelle, Mario Michele  
Giarrusso, vicepresidente dei  
senatori grillini a Palazzo  
Madama e collega proprio di  
Torrisi. A Freedom24 ed in  
rappresentanza proprio del  
Movimento Cinque Stelle, dopo 
avere appreso della giravolta 
politica del senatore alfaniano 
sull’Imu Agricola, Giarrusso ha 
dichiarato: “Il senatore Torrisi è 
persona colta e preparata.  
Troppo per non capire cosa  
stesse votando, quando si votò 
l’Imu Agricola. Adesso vorrebbe 
porre rimedio ma sa bene che 
non può farlo”. Poi ha  
aggiunto: “Se ha avuto davvero 
una crisi di coscienza dia un  
segnale forte e chiaro: si dimetta. 
Perché noi in Senato avevamo 
fatto l’inferno contro l’Imu  
agricola. E loro (Ncd e la  
maggioranza di governo, ndr) 
sono rimasti sordi e ciechi alle 
grida di rabbia degli agricoltori. 
Adesso è troppo tardi”. Nei giorni 
scorsi, il M5S siciliano ha  
realizzato anche una immagine-
spot con le facce ed i nomi dei  
parlamentari siciliani che hanno 
votato a favore dell’Imu agricola. 
Tra questi figura anche il  
senatore paternese Salvo Torrisi.  

Salvo Torrisi, senatore 
di Nuovo Centrodestra ma 
eletto nel 2013 con Il Popolo 
della Libertà - Berlusconi 
Presidente. 



IL FATTO PATERNESE 

MANGANO 
IMPUTATO 
RISCHIA RINVIO 
A GIUDIZIO 

L’alternativa è un progetto moderato 
In vista delle prossime amministrative (Maggio 2017) nessuno spiraglio di intesa per le 

forze alternative all’amministrazione. Ecco i possibili scenari politici, da destra a sinistra 

      
 

     Ci si avvia verso la fase finale di questa 
esperienza amministrativa e consiliare pater-
nese. Iniziano timidamente a delinearsi gli 
scenari. Ciò che colpisce più di tutto è che il 
fronte anti-amministrazione si presenta del 
tutto frammentato, rafforzando di fatto il sin-
daco che da una situazione del genere avrebbe 
tutto da guadagnare. Il ragionamento è questo: 
spacca i nemici per trarne vantaggio politico. 
Se i nemici si spaccano da soli e tra di loro, è 
anche meglio. 
     Il centrosinistra propriamente detto, con 
tutta probabilità metterà ancora in campo la 
candidatura a sindaco dell’attuale primo citta-
dino, che farà di tutto per ottenere un mandato 
pieno dal Partito Democratico e possibilmente 
la discesa in campo anche della deputazione 
regionale oltre che dello stesso Matteo Renzi. 
Si tenterà il tutto per tutto. Si metteranno in 
campo le strategie politiche più ardite, compli-
ce anche l’addizionale Irpef che ha rimpingua-
to le casse comunali pur non essendoci affatto 
un rischio di dissesto economico-finanziario 
dell’Ente. Morale della favola: Mauro Manga-
no potrebbe utilizzare gli ultimi sei/dodici 
mesi di sindacatura per fare tutto ciò che non 
ha fatto nei primi quattro anni: verde pubblico, 
qualche rifacimento strutturale nelle scuole, 
viabilità, urbanistica. Altra morale della favo-
la: i paternesi scordano in fretta e potrebbero 
anche lasciarsi ammaliare per la seconda volta 
dal sindaco-preside, dandogli credito. Con 
tutta probabilità, data la frammentazione poli-

tica anche del fronte che dovrebbe far capo 
all’amministrazione, oltre alla lista del Partito 
Democratico sarebbe al massimo un altro il 
progetto elettorale disposto a sostenere questa 
esperienza uscente. Siamo intimamente con-
vinti che raggiungere lo sbarramento necessa-
rio del 5% sarà difficile perfino per il partito 
del presidente del Consiglio-segretario, figu-
riamoci per una lista civica. D’altronde, come 
si sa, l’ex sindaco di Paternò Graziella Ligresti 
(candidata nella lista civica “Paternò Bene 
Comune” nel 2012 con Mangano sindaco), 
non è stata eletta pur avendo conseguito un 
risultato importante in termini di preferenze 
proprio perché la sua lista non ha raggiunto lo 
sbarramento. Sintomo del fatto che sarà ne-
cessario (per tutti) mettere in campo liste e 
progetti forti, lasciando da parte ogni persona-
lismo. 
    Ma se confusione regna nel campo dei 
cosiddetti progressisti, anche tra i moderati 
non tira una bella aria. Parlavamo di fronti 
contrapposti, e così è. Tanto per cominciare, a 
Paternò non esiste ancora una struttura reale e 
consolidata che faccia capo a Forza Italia, fino 
alle scorse europee (maggio 2014) il primo 
partito della città. E non esistendo una casa 
comune che metta insieme le diverse espe-
rienze del moderatismo paternese, va da sé 
che non esiste nemmeno un minimo comune 
denominatore politico che possa fare da guida. 
Anche qui, morale della favola: i paternesi 
sono confusi, non riescono a stabilire a chi 
affidare le proprie aspettative di governo della 
città. Se è vero che la politica è distante dalla 

gente, è anche vero che bisognerebbe al più 
presto recuperare quella centralità politica che 
si è andata perdendo lasciando spazio a finte 
battaglie sociali e a movimentismi che trave-
stono progetti politici in piena regola.  
     Tolto il fronte dell’ex - e finto - centrodestra 
costituito dal senatore Salvo Torrisi, passato 
con Angelino Alfano e che presto potrebbe 
orientarsi sul centrosinistra per garantire a se 
stesso ed al suo gruppo l’esistenza, ci sono 
ancora tutte le condizioni per potere aprire un 
tavolo di confronto serio, strutturato e pro-
grammatico, senza ambiguità. Paradossal-
mente ed in occasione del voto, un progetto 
alternativo unico (a trazione moderata) e che 
metta insieme anche quei pezzi della ex mag-
gioranza che non si sono più riconosciuti 
nell’operato dell’amministrazione, potrebbe 
vincere addirittura al primo turno. E’ il solito 
trucco: se si divide, il centrodestra perde. Se si 
unisce, vince e non di misura. E se alcuni 
personali attriti tra soggetti interessati avranno 
modo di essere sopiti, sarà reso un servizio 
senza dubbio eccezionale alla città.  
     Ed ai giovani moderati, a quelli che si repu-
tano fin dall’inizio alternativi a questa espe-
rienza di governo, diciamo con convinzione 
che è arrivato il momento della chiamata alle 
armi. E’ arrivato il momento in cui sarebbe 
meglio stabilire ed in fretta chi è contro cosa.  
     E sulla leadership che più di tutte potrebbe 
incarnare la svolta non intendiamo dire nulla. 
La città sa già qual è la naturale alternativa.  
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     Il sindaco di Paternò 
Mauro Mangano ed il 
suo predecessore Pippo Fail-
la, oltre che a Eugenio Cian-
cio, capo unità operativa la-
vori pubblici, e Giuseppe Di 
Mauro, ex dirigente comuna-
le ai Lavori pubblici ed ora in 
pensione, rischiano di essere 
rinviati a giudizio con l’accu-
sa di omissione in atti d’uffi-
cio e inquinamento ambien-
tale. Il gip Flavia Panzano ha 
infatti respinto la richiesta di 
archiviazione avanzata dal 
sostituto procuratore Andrea 
Bonomo, nei confronti dei 
quattro soggetti indagati, i 
quali si sono occupati 
del cattivo funzionamento 
della condotta fognaria nella 
zona San Marco e del man-
cato completamento del col-
lettore fognario; una circo-
stanza che ha fatto registrare 
consistenti sversamenti di li-
quame nel fondo agricolo 
dell’imprenditore Nino Mili-
ci.  
     La denuncia da parte di 
quest’ultimo è partita nell’ot-
tobre del 2010. Il periodo 
sotto osservazione da parte 
della magistratura etnea è 
quello compreso tra il feb-
braio del 2011 e il giungo del 
2014. Panzano ha dispo-
sto l’imputazione coatta: la 
Procura dovrà quindi adesso 
chiedere il rinvio a giudizio, 
per Failla, Mangano, Ciancio 
e Di Mauro.   

di Andrea Di Bella 
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di Redazione 

Il primo degli eletti nel Pdl: “Non ho mai votato le tasse ma sono per la responsabilità. Ho 

dato il mio contributo su temi per cui non poteva non esserci una convergenza per la città” 

 
 
 
     Tasse sui redditi, tasse sulla casa, tas-
se sui terreni. Questa amministrazione 
ha fatto bene o male? 
     Quando un’amministrazione decide di 
aumentare le tasse è compito di quest’ulti-
ma spiegare in modo chiaro ai cittadini il 
perché. La tassa, di contro, deve produrre 
dei servizi tangibili alla collettività. Questa 
amministrazione ha deluso, e credo che 
l’Imu al massimo e l’addizionale Irpef 
danno una prospettiva della gestione della 
cosa pubblica non bella. Un’amministra-
zione che non riesce a garantire quasi qua-
si nemmeno il cambio di una lampadina. 
L’Ente Comune dev’essere trattato come 
un’azienda. E’ inammissibile vedere degli 
impiegati che non producono. C’è un’as-
senza totale. O sei un imprenditore delle 
istituzioni, oppure non può andare. Le de-
curtazioni nazionali e regionali hanno inci-
so fortemente, ma non esiste programma-
zione economica. Il risultato odierno è do-
vuto a questo. 
     Quali possibili soluzioni? 
     Bisogna abbassare la tassazione. Parlo 
di Tosap, oneri di urbanizzazione, il per-
corso sul Prg va affrontato e concluso. C’è 
bisogno di speranza. Una cosa che ho 
sempre detto è che mentre le città a noi li-
mitrofe si dedicano alla bioedilizia ed alle 
energie alternative, noi abbiamo genera-
zioni che si spostano dalla nostra città per-
ché non ha servizi. Non ascoltiamo più i 
giovani. Se i paternesi decidono di andare 
ad abitare a Belpasso o a Licodia, perché 
lo fanno? Si sentono insicuri. 
     Il sindaco ha dichiarato che la città, 
da quando la amministra lui, è più sicu-
ra e più pulita. 
     La mediocrità non può essere un punto 

di eccellenza: chi a scuola ottiene un cin-
que o un sei, non è il più bravo. Mangano 
vinse le elezioni dando delle false speranze 
a chi lo sosteneva e a chi lo votò. I risultati 
ottenuti sono molto parziali rispetto a ciò 
che era stato annunciato. La gente vuole la 
normalità, amministrare non è facile. Con 
il sindaco hanno vinto diciotto consiglieri 
comunali, tutti di buoni propositi. Nessuno 
ha impedito loro di dare un contributo. 
Hanno anche il governo regionale dalla lo-
ro parte, anche sull’ospedale la deputazio-
ne del Pd è venuta qui a fare sfilata. Non 
arriva un finanziamento, però. Qui c’è in 
ballo l’incapacità di sapere interloquire 
con i livelli superiori della politica. E l’in-
capacità parte dal sindaco fino ad arrivare 
all’ultimo dei consiglieri comunali eletti 
con lui. In città non ci sono e non ci sono 
nemmeno i consiglieri battezzati da un mi-
racolo divino-elettorale. Le colpe sono di 
tutta la sua compagine, che affronta le te-
matiche sempre dal punto di vista emer-
genziale. Possibile che Paternò sia in con-
tinua emergenza? Non è produttivo. Io 
credo che dovremmo governare a medio e 
lungo termine. L’agricoltura, per esempio. 
In seconda commissione stiamo lavorando 
su molte interessanti proposte.  
     Per il rilancio economico? 
     Stiamo lavorando ad alcuni progetti. 
Uno su tutti il lancio del centro commer-
ciale nel centro città. C’è troppa presunzio-
ne, tutti hanno la convinzione di saper fare 
tutto. Il dialogo è la base di ogni cosa. Do-
vremmo aprirci alla città, ai professionisti, 
sotto forma di confronto e di aiuto recipro-
co. 
     Fino a qualche tempo fa la sua posi-
zione non è stata tra le più chiare, in 
consiglio comunale. Atteggiamenti poli-
tici un po’ ambigui ed anche posizioni 
personali non del tutto decifrabili. Le ri-

sulta tutto questo? 
     E’ giusto fare chiarezza. La mia posi-
zione è sempre stata nella metà campo del 
centrodestra che deve produrre un’alterna-
tiva. In alcuni frangenti, è vero, ho perso-
nalmente e talvolta insieme ad altri espres-
so posizioni collaborazioniste per un solo 
motivo: fare fronte al grido di aiuto della 
città che chiede risposte. Il bene collettivo 
viene prima delle tessere di partito e delle 
simpatie. Non c’è una sola tassa che io ab-
bia votato. C’è il bilancio condiviso, a cui 
io ed altri abbiamo dato parere favorevole 
perché all’interno erano presenti diversi 
emendamenti ai quali avevo anche perso-
nalmente lavorato: manutenzioni per le 
strade, farmaci per gli indigenti, bambino-
poli. Abbiamo dato il nostro contributo e 
non vogliamo sfasciare tutto a tutti i costi. 
Non siamo quelli che abbandonavano 
l’aula come nella scorsa legislatura per far 
cadere il numero. Noi vogliamo dire la no-
stra ed incidere. Credo di appartenere ad 
un centrodestra responsabile, ed anche di 
non dover dire grazie a questa amministra-
zione. Mettere in discussione la sistema-
zione di una strada, il cimitero, la caldaia 
di una scuola, contribuire alla firma di un 
decreto che porterà 2milioni di euro per il 
ripristino del palazzo di Parco del Sole, so-
no temi su cui non si può disertare. Io sono 
per la città, al di là di propone. 
     Prima parlava di città. In questo mo-
mento storico preciso, per costruire una 
alternativa valida, crede sia arrivato il 
momento per mettere le basi a che si 
possa arrivare pronti e preparati al 
prossimo appuntamento elettorale? 
     La città ha votato Mauro Mangano. 
Mangano non è stato in grado di dare spe-
ranza alla cittadinanza e merita di essere 
sostituito. E’ giunto il momento di creare 
l’alternativa di centrodestra, con le persone 
valide e presenti. Fare politica significa 
farla tutti i giorni, e non solo ricoprendo 
ruoli istituzionali. Puoi viverla anche attra-
verso forme diverse. A volte viene mac-
chiata dalla definizione “società civile”. 
Una società civile finta, mi permetto di di-
re, che annovera al suo interno anche per-
sonaggi politici che hanno fatto storia, che 
hanno cambiato tutti i partiti e che tentano 
di riciclarsi anche attraverso le associazio-
ni. La politica va fatta nei partiti. Utilizzare 
la definizione “società civile” per nascon-
dersi dietro la possibilità di indossare una 
casacca è degradante. Non bisogna avere 
vergogna nell’indossare una maglia. 
     Credi questo processo debba avere 
tempi entro i quali compiersi? 
     La città ha bisogno di interlocutori. La 
città ha bisogno di riferimenti. La città è 
prettamente di centrodestra e non vuole 
miscele perché non le capirebbe. Agli oc-
chi dei miei elettori, per esempio, apparirei 
in un modo che mi allontanerebbe da loro. 
Non abbiamo bisogno di residui di mag-

gioranza. Abbiamo tutte le potenzialità per 
potere esprimere una valida alternativa di 
bandiera. Su tutti i livelli la sinistra ha falli-
to, da Paternò a Roma. Non bisognerebbe 
andare oltre il prossimo settembre. Capire 
chi vuole creare questa alternativa. Una al-
ternativa che vuole la gente e che metta or-
dine. Una alternativa che non dia passaggi 
a nessuno, questo mi piace sottolinearlo. 
Mi riferisco a chi è stato eletto col centrosi-
nistra salvo poi lasciare la barca che affon-
dava, cavalcando l’onda di opposizione. 
Se rappresenti un mondo devi rappresen-
tarlo sempre, anche quando perdi o quan-
do va male. Vero è anche che non dobbia-
mo fare scoutismo. Esiste una generazione 
nuova a cui va data un’opportunità. Non 
credo nella rottamazione a tutti i costi: io 
non farei mai a meno di mio padre. Giova-
ni e meno giovani devono camminare di 
pari passo, sarà la gente a decidere.       
     Primarie? 
     Se tra chi costituisce il progetto alterna-
tivo non dovesse trovarsi la quadra, io so-
no per le primarie. Quando una classe diri-
gente non riesce a fare sintesi, è meglio 
aprirsi alla gente ed accettare la strada che 
la gente ti indica. Oggi Paternò esprime 
già alcune personalità che a mio avviso 
hanno il diritto di essere ascoltate forse più 
di altre.  
 

Leggi l’intervista integrale 
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     Quali servizi offre la sua azienda? 
     Offriamo servizi a 360 gradi a società 
di costruzione e non. Ci occupiamo del 
brokeraggio assicurativo sotto tutti gli 
aspetti, ovviamente alla ricerca della 
migliore quotazione offerta dal mercato 
relativamente ai rischi che ci vengono 
presentati dalla nostra clientela. Nello 
specifico ci occupiamo di appalti pubbli-
ci: fideiussioni, servizi tecnologici, co-
struzioni pubbliche – intese come appal-
to pubblico statale – e di edilizia privata. 
Ci occupiamo anche di RcAuto per i 
singoli clienti e della vendita al dettaglio 

dei servizi assicurativi di base.  
     In questo periodo fate offerte parti-
colari? 
     Si, dalla riapertura del mercato della 
RcAuto e con svariate compagnie 
(Generali, Allianz, Axa, Hdi, Grupama, 
FondiariaSai), assistiamo il cliente con 
modalità di pagamento e finanziamenti 
personalizzati anche a tasso zero. Chi ha 
più servizi in capo a se stesso o a mem-
bri della propria famiglia, può centraliz-
zare tutto e rateizzare con metodi vantag-
giosissimi. Invito anzi chi fosse interes-
sato a venirci a trovare. 
     Da pochissimo esiste una nuova 
realtà, cioè la Fenice. Ce ne parli. 
     In virtù dell’espansione del mercato 
siamo diventati mandatari, quindi agenti 
generali, della Elba Assicurazioni, della 
HDI Assicurazioni e della Finanziaria 
Romana. Nel dettaglio: HDI è una com-
pagnia generalista che offre servizi gene-
rali competitivi sulla RcAuto, sulla Po-
lizza Casa, Polizze Infortuni, Polizze 
legate a progetti sottoposti a finanzia-

mento pubblico ed altro ancora. Elba 
Assicurazioni è invece una compagnia 
specializzata di settore che si occupa solo 
ed esclusivamente di fideiussioni, cau-
zioni e rischi tecnologici. E’ una compa-
gnia dedicata a tutti quei soggetti che 
devono partecipare a gare di appalto. 
Seguiamo il cliente fino alla buona ese-
cuzione dei lavori. Con Elba gestiamo 
anche l’emissione di fideiussioni per 
contributi agricoli, contributi Inail, con-
tributi Invitalia ed altri per cui ve ne sia 
richiesta. Finanziaria Romana è monora-
mo. Si occupa solo di fideiussioni e di 
attestazioni per capacità finanziaria dive-
nute obbligatorie con le nuove normati-
ve per l’apertura di centri per disbrigo 
pratiche, centri revisione, autoscuole, 
trasporto su gomma conto terzi (vale a 
dire autobus di linea, autotreni e autocar-
ri che fanno il conto terzi). Con Fenice 
siamo agenzia plurimandataria, quindi 
procuratori delle tre realtà. Noi stessi 
autorizziamo le pratiche e le firmiamo.  
     Da quanto tempo è sul campo? 

     La mia famiglia è dal 1971 nel settore 
assicurativo. Io mi addentrai avvicinan-
domi al mondo assicurativo nel 1995. 
Ho iniziato quasi per scherzo ed oggi, 
con un pizzico di immodestia, dico che 
siamo uno tra i punti di riferimento assi-
curativo non solo del territorio, perché 
essendo agenti plurimandatari con com-
petenza territoriale “Italia”, abbiamo 
intermediari e clienti sparsi quindi in 
tutto il territorio nazionale. Su Ex-
po2015, per esempio, abbiamo prodotto 
la cauzione definitiva per la realizzazio-
ne della piastra più importante su cui 
poggeranno le opere in allestimento per 
questo grande evento su Milano. Anche 
grazie al nostro lavoro, quindi, il gruppo 
Mantovani ha proceduto con serenità 
all’aggiudicazione del lavoro su Expo.  
     Progetti futuri? 
     Quello di allargare ad ulteriori nuove 
proposte che ci verranno offerte dal mer-
cato. Per il resto, ci basiamo sulla perse-
veranza e sulla costanza, fulcro della 
nostra vita professionale e personale.   

Giuseppe Trovato 



di Andrea Di Bella 

L’ex candidato sindaco ancora sull’addizionale Irpef e rilancia anche il progetto politico 

“QUESTA AMMINISTRAZIONE HA FALLITO SU TUTTO. SERVE ALTERNATIVA” 

 
 
 
     Naso lei ha inviato una documenta-
zione dettagliata sull’addizionale Irpef 
alla Procura della Repubblica, alla Cor-
te dei Conti, al Prefetto di Catania e 
all’assessorato regionale agli Enti Loca-
li. Insieme alla documentazione anche 
molte migliaia di firme. Quali sono gli 
sviluppi? 
     Sentiamo forte la responsabilità che ci 
hanno dato i cittadini con quasi 6mila ade-
sioni, che rappresentano quasi tutte le fa-
miglie della città. Stiamo interloquendo 
con le Istituzioni coinvolte ed anche l’Ente 
Comunale ci ha dovuto dare retta perché 
lo impone l’articolo 80 dello Statuto Co-
munale. Abbiamo sollecitato più volte 
Consiglio e Amministrazione. Adesso at-
tendiamo, perché la città aspetta risposte. 
La nostra non è una raccolta di firme come 
un’altra: è una proposta di delibera vera e 
propria che fa fronte ad un provvedimento 
iniquo di un’amministrazione che si sta 
contraddistinguendo come l’amministra-

zione delle tasse, nonostante si fossero 
proposti come amministrazione anti-tasse. 
E non tasse qualsiasi, ma tasse dei record: 
abbiamo l’Imu più alta d’Italia, la Tari e la 
Tasi a livelli altissimi, arriva la spazzatura 
con importi enormi da pagare e pare che 
anche sull’acqua stiano per arrivare le ba-
toste. E’ chiaro, quindi, che una aliquota 
Irpef così alta non è giustificata né soppor-
tabile.  
     Siamo diversi dagli altri Comuni? 
     Da altre parti si comportano come veri 
e propri padri di famiglia: introducono una 
tassa ma ne rimodulano un’altra, per non 
gravare troppo sulle famiglie e sui pensio-
nati. Vanno incontro alle esigenze reali. Lo 
Stato adesso sta anche aggiungendo l’Imu 
agricola. Ascoltando le esigenze della città 
non potevamo non andare avanti. E se si 
perderà ancora tempo nel far arrivare la 
nostra proposta in Consiglio Comunale, 
adiremo le vie legali perché la voce della 
città non può essere soffocata.  
     Crede che esista un tentativo di 
“insabbiamento” da parte degli uffici o 
delle Istituzioni? 
     La nostra paura è proprio questa. Nel 
caso, valuteremo azioni legali mirate. Non 
si può sottacere alla volontà popolare. 
Quando il Popolo, firmando, ti dice che 
vuole discutere su un tema specifico, da 
amministratore hai il dovere morale ed 
istituzionale di ascoltare ed eventualmente 
assumerti la responsabilità di decidere cosa 
fare. 
     Si parlava di Imu agricola. Lei sa be-
ne che il senatore paternese Torrisi ha 
votato favorevolmente salvo poi fare 
marcia indietro. Come commenta que-
sto fatto? 
     Non solo Torrisi ma anche altri parla-
mentari siciliani hanno votato questa por-
cheria. Sarebbe servita e continua a servire 
l’unione per far fronte alle esigenze dei no-
stri agricoltori e dei proprietari di terra, le 
cui difficoltà sono sotto gli occhi di tutti. 
Se Torrisi ha fatto retromarcia, io sono 
contento. E spero lo facciano tutti, perché 
quando si deve rappresentare una regione 
come la nostra si deve tenere conto delle 

vocazioni del territorio. Chi ha votato l’I-
mu agricola ha indubbiamente sbagliato. 
     Cosa dice sull’ospedale? 
     La battaglia sull’ospedale l’ho condotta 
anche da consigliere comunale e la conti-
nuo da semplice cittadino. Sono stato an-
che a protestare con tanti amici, con le as-
sociazioni davanti al Tribunale di Catania. 
E’ chiaro, però, che una cosa è ciò che 
possono fare i cittadini. Altro è ciò che può 
e deve fare la politica e chi ricopre ruoli 
istituzionali. Compito dell’opinione pub-
blica e della stampa è alzare i polveroni e 
l’attenzione; nella stanza dei bottoni, però,  
chi può ha il dovere di impegnarsi e far si 
che la volontà del Popolo venga accolta. 
Questo purtroppo non è accaduto: il punto 
nascita è stato chiuso, rischiano anche altri 
reparti e si parla anche di ridimensiona-
mento del Pronto Soccorso. Sono coscien-
te del fatto che la perdita di forza delle no-
stre unità operative rappresenterebbe una 
pagina bruttissima per la città. 
     L’impegno politico? 
     L’ho ribadito in diverse occasioni anche 
dalle colonne del suo giornale: esiste e de-
ve esistere. Con molta responsabilità, dico 
che i cittadini hanno bisogno di riferimen-
ti. Giornalmente ricevo decine di telefona-
te, persone che vengono a trovarmi anche 
sul posto di lavoro per chiedere aiuto, con-
siderazione, consiglio. Si trovano davanti 
un’amministrazione assente, che tartassa i 
cittadini togliendogli dalle tasche più di un 
milione di euro con l’addizionale Irpef. La 
manutenzione è al minimo, le strade sono 
disastrate. La spazzatura accumulata ovun-
que, l’igiene urbana è al limite della suffi-
cienza. Si è improvvisato per la collina sto-
rica, con l’input legittimo arrivato dalla 
Chiesa per poi arrivare a quello scempio 
con la pittura fai da te della scalinata sette-
centesca. E poi su via Vittorio Emanuele 
nessuna programmazione. Non s’è capito 
bene se è isola pedonale o se è zona aperta 
al traffico. Al centro di Piazza Regina 
Margherita vi è ancora la terra accumulata 
dentro cui era piantato l’albero di Natale. 
O peggio ancora i segnali stradali attaccati 
grossolanamente sui lampioni artistici. Gli 

agenti di Polizia Municipale fino a qualche 
mese fa senza divise, per più di un anno. 
E’ tutta un’improvvisazione. Ho sentito 
dei cittadini che facevano richieste per del-
le lampade nelle vie e sono passati mesi. E 
non è nemmeno un problema di liquidità, 
perché mi pare che adesso i soldi ci siano 
anche e soprattutto per finanziare attività 
che non rappresentano una priorità per la 
città.  
     Politicamente, che tempi ritiene ra-
gionevoli per costituire un progetto al-
ternativo? 
     Il tempo ormai sta per scadere. Si deve 
lavorare coi professionisti, con le associa-
zioni, gli operai, con le donne, con tutti. Si 
deve lavorare con le forze positive della 
città, mettersi insieme e lavorare ad un 
progetto serio. Chi sarà il candidato sinda-
co, gli assessori o altro è di secondaria im-
portanza. Deve esserci una amministrazio-
ne della città, una presenza che non c’è. 
Ciò che abbiamo visto con questa ammi-
nistrazione non l’avevamo mai visto, serve 
un totale cambio di rotta. Serve un proget-
to che sia fatto di professionisti delle mate-
rie amministrative, io sono per una giunta 
di cittadini esperti. Di persone che si cala-
no sul territorio e per ventiquattrore al 
giorno abbandonano anche parte del pro-
prio lavoro per dedicarsi alla propria città. 
Il sindaco Mangano ha rinunciato fino ad 
ora a compiere questo doveroso sacrificio. 
     Ritiene che il dialogo debba avviarsi 
certamente con la città, ma anche con 
quelle parti politiche alternative a que-
sta amministrazione? 
     Certamente serve un progetto civico. La 
politica, se vuole, potrà aggregarsi e offrire 
il suo importante contributo. Abbiamo la 
necessità di collegarci con gli Enti, con lo 
Stato, con la Regione e con l’Europa. Spe-
cie in questo momento di crisi fortissima, 
serve il collegamento con tutti. Serve tena-
cia e la capacità di interagire con gli organi 
sovrastrutturali rispetto al nostro. Quello 
che non ha mai fatto questa amministra-
zione.    
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di Franca Maria Zappia Tringali  
 
 
     In Sicilia si dice nenti fari ca nenti si sa-
pi (non fare niente e niente si saprà). 
Avrebbero fatto bene a farlo Ercole Incal-
za e company. Partita un'indagine per gli 
appalti sull'alta velocità nel nodo fiorentino 
e per il sotto-attraversamento della città, è 
emerso un sistema corruttivo che coinvol-
ge dirigenti pubblici, società aggiudicatrici 
di appalti ed imprese esecutrici dei lavori. 
Lascia veramente disgustati il venire a sa-
pere come il nostro apparato dirigente e 
politico sia profondamente corrotto. Il nor-
male cittadino, a cui vengono chiesti enor-
mi sacrifici per far decollare il nostro Pae-
se, perde fiducia nello Stato e si sente de-
fraudato, preso in giro. Non ha più la vo-
lontà di impegnarsi, sente solo rabbia ver-
so coloro che si arricchiscono illecitamen-
te, che vivono negli agi e nel lusso e nel 
contempo chiedono rinunce a chi già sten-
ta ad arrivare a fine mese.  
     Si può arrivare a un tale grado di arro-
ganza e di immoralità? Dato come stanno 

le cose, parrebbe di si. Continuando di 
questo passo, l'Italia non avrà alcuna possi-
bilità di risollevarsi. Come può farlo se si 
regge su un sistema di clientelismo e cor-
rutela? Se chi è al potere è coinvolto 
(oserei dire cointeressato), come può pren-
dere quei provvedimenti idonei a risolvere 
questa deprecabile situazione, dal momen-
to che finirebbe con “l'auto-danneggiarsi”? 
Viene da essere pessimisti, non ce la fare-
mo ad uscire da questo pantano, anche 
perché siamo il Popolo che si ribella, con-
danna il malcostume ma solo nelle discus-
sioni al bar o nel salotto di casa. Una civile 
contestazione, un'azione decisa volta a co-
stringere chi di dovere a comportarsi one-
stamente e per il bene dello Stato, il Popo-
lo Italiano non sa praticarla.  
     Ci si dovrebbe porre la domanda sul 
perchè non ci riusciamo, e la risposta sa-
rebbe semplice: perchè in fondo questa si-
tuazione ci sta bene, perchè la nostra è la 
mentalità di trovare chi può aiutarci, senza 
in alcun modo preoccuparci delle conse-
guenti implicazioni del nostro agire. Ci la-
viamo la coscienza criticando dirigenti e 
politici corrotti e nel nostro piccolo agiamo 
come loro. Il non rispetto delle regole, l'ac-
quiescenza alle scorrettezze altrui per giu-
stificare le nostre, fanno parte del Dna 
dell'italiano medio. Certo, parte della po-
polazione è onesta ma pavida; la sua voce 
è appena un sussurro che non riesce a di-
ventare un urlo; è ormai rassegnata a non 
poter far nulla per cambiare la situazione e 
quindi, anche se non lo è, diventa una sorta 
di minoranza facilmente controllabile e 
dominabile.  Siamo frustrati, forse. Una 
frustrazione dovuta alla consapevolezza 
che nulla si sta facendo. Solo demagogia, 
belle parole ed intenzioni che, però, resta-
no vuote in quanto nella sostanza nessuna 
lobby, nessuna rete di interessi personali, 
nessun privilegio vengono intaccati o mes-
si in discussione. Figuriamoci eliminati. I 
vari politici rilasciano interviste di fuoco in 
cui dichiarano che il loro unico scopo è 
lottare contro il diffuso malcostume, in 
realtà è solo fumo negli occhi ed un modo 
per tacitare il Popolo. E si deve sperare 

che, chiusa l'intervista, non ci siano i cara-
binieri pronti ad arrestarli per corruzione. 
Sono tutti “innocenti e onesti” e i loro con-
ti in banca sono a sei zeri. L'unica speranza 
è che comprendano che stanno tirando 
troppo la corda. Una corda che se si spezza 
saranno veramente guai seri e le conse-
guenze imprevedibili ma certamente gravi. 
Credere in un reale mutamento di rotta è 
pura utopia, si può solo sperare in un mini-
mo di decenza. Non vorremmo mai che fi-
nisca con un chi di speranza vive disperato 
muore.  
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Un’attenta e lucida riflessione sulla corruzione in Italia, partendo dalla cronaca degli 

ultimi giorni, passando per la Sicilia e per giungere ad un’amara e scontata conclusione 

LA CORRUZIONE UNA PIAGA ITALIANA 
Il non rispetto delle regole fa parte del 
Dna dell’italiano medio. Serve cambiare 

     E’ l’allarme lanciato dal sindaco del 
Comune di Belpasso, Carlo Caputo. Sul 
quotidiano siciliano LiveSicilia, Caputo 
ha dichiarato che: “Adesso rischiano di 
chiudere molti di questi 52 PPIP, nel 
nostro territorio in particolare quelli 
di Paternò e Bronte”. Sempre su Live-
Sicilia, si legge che questi PPIP oltre 
all’efficiente servizio fornito, che ha 
sempre soddisfatto gli utenti, hanno ge-
nerato anche un risparmio nella spesa 
sanitaria regionale: le statistiche ci parla-
no infatti di un numero di 48.810 acces-
si per l’anno 2013, di cui solo 1,5% si è 
poi tramutato in ricovero ospedaliero 
mentre il restante 98,5% è stato total-
mente filtrato. Ciò significa che il 
98,5% di chi accede in un PPIP riceve 
cure effettive e risolutive, che evitano ri-
coveri ospedalieri inappropriati. Fer-
mandosi ancora alle statistiche va ag-
giunto il dato più rilevante riguardante il 
PPIP di Paternò: infatti sono stati inviati 
al pronto soccorso solo 8 bambini nel 
2013 e solo 7 nel 2014, cioè lo 0.5% di 
tutte le visite effettuate a fronte del 
99,5% di patologie gestite direttamente 
dal PPIP pediatrico. “Ridurre la spesa 
pubblica per alcuni significa tagliare ser-
vizi, ma non deve essere questo l’obiet-
tivo della buona politica: il dovere di po-
litici ed amministratori locali è quello di 
razionalizzare la spesa colpendo gli 
sprechi ma non tagliando i servizi”.  
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OSPEDALE PATERNO’ 

Adesso anche la 
Pediatria rischia 

la chiusura 

CATANIA-PALERMO 

Si studia una strategia 
per poter volare nei 

capoluoghi. E’ disagio 

     Al momento Ryanair e Alitalia hanno 
avviato gli studi di fattibilità dei voli Paler-
mo-Catania ma spunta anche l'ipotesi, al 
momento embrionale, di una rotta Comi-
so-Palermo. E il volo fra Comiso e Paler-
mo lo invoca anche il sindaco di Niscemi, 
Francesco La Rosa in una lettera ai go-
verni regionale e nazionale e all'Enac.       
     Escluso, anche perché vietato dalle 
normative europee, qualsiasi contributo 
pubblico alle compagnie che stanno per 
questo valutando tariffe e ritorno econo-
mico. Fra una decina di giorni si dovreb-
be avere il quadro definitivo.  
     Intanto le proteste continuano: "Il cedi-
mento del viadotto Himera avrebbe potu-
to uccidere e non è possibile pensare di 
soprassedere su quanto accaduto. Au-
spichiamo che la magistratura getti luce 
sui fatti e che individui i responsabili". Lo 
dichiara il presidente della Federazione 
Autotrasportatori Italiani sezione Sicilia, 
Giovanni Agrillo, che minaccia il blocco 
dei trasporti e aggiunge: "Gli autotraspor-
tatori dovranno rimboccarsi le maniche 
per trovare soluzioni alternative, preten-
diamo risposte, e chiediamo l'esonero dei 
pedaggi lungo la tratta Messina-Palermo 
ed efficienti collegamenti ferroviari tra Ca-
tania e il capoluogo regionale dedicati alle 
merci. Gli autotrasportatori siciliani non 
saranno disposti ad ascoltare vane pro-
messe. Subito i fatti o sarà sciopero".  







DISASTRO MIGRANTI: LA COLPA E’ DI... 
DI CHI E’ LA COLPA DELL’EMERGENZA MIGRATORIA ITALIANA 

      
 

 
     Quelli che benpensano. Questi signori 
a parole sembrano disposti a prendersi in 
carico tutti gli immigrati del mondo. Ma 
nessuno di loro appare mai nei libri paga 
delle famiglie benpensanti. 
     L’Europa. Che pensa solo a prendere 
dall’Italia, senza dare nulla in cambio. 
     La sinistra. Chiamata a risolvere il 
problema, non sa fare altro che insultare. 
In compenso, sfrutta gli immigrati per 
avere voti e per mandare avanti il busi-
ness delle cooperative e tutto l’indotto che 
gira vi gira attorno. 
     La stampa di sinistra. Che tuona con 
pomposa solennità dicendo come bisogna 
“avviare una riflessione”. Sono trenta-
quattro anni che sento avviare riflessioni e 
tutto ciò che invece leggo e sento sono te-
mini liceali che, fino a quando li svolge 
un ragazzino semideficiente e gratis, pos-
so anche apprezzarli (sebbene alla loro età 
scrivessi cose più originali); quando però 
provengono dalla bocca e dalle penne di 
gente pagata per risolvere i problemi o per 
spiegarceli, mi cascano le braccia (per 
non dire altro). 
     I filosofi del pensiero debole di sta 
cippa. I cosiddetti sociologi da tastiera che 
ogni volta che qualcuno propone un’idea, 

devono dire che “si fa demagogia, populi-
smo, si sfrutta la rabbia della gente”. 
     Il Papa. Colui che parla del problema 
mettendola sul piano dell’umanitarismo, 
come se non sapesse che fine fa davvero 
questa gente quando arriva in Italia. 
     Quelli che pensano che gli immigrati 
siano una risorsa. Non è vero niente. Gli 
immigrati non sono una risorsa, sono pre-
valentemente un problema. Perché essen-
do abituati a standard sociali da terzo 
mondo, vengono qui a svolgere lavori e 
mansioni, sottopagati e prostituendo i loro 
diritti, facendo dumping sociale e metten-
do in mezzo alla strada tanti italiani. Con 
buona pace dei tanti benpensanti di sini-
stra che si battono per diritti e salari. 
     I mondialisti. Coloro che ancora non 
hanno capito che fin quando in questo 
mondo ci saranno delle sovranità e dei 
confini - quindi gruppi sociali coesi e con 
dei valori - dovere di questi gruppi sociali 
è difendere i propri territori ad ogni costo. 
Perché quando perdi casa tua, tutto ciò 
che ottieni è che diventa casa di un altro. 
     Americani e francesi: Con il loro vi-
ziaccio di indebolire le sovranità nazionali 
degli altri, con la scusa dei diritti umani 
violati dai dittatori di turno, instaurano go-
verni fantocci che fanno i loro interessi, 
fregandosene delle conseguenze delle lo-
ro azioni (vedasi Gheddafi). 

     Quelli che dicono: “Ringrazia il Pa-
dreterno che sei nato a Napoli e non in 
Africa”. Come se uno potesse prendere 
appuntamento col Padreterno e dirgli 
“Brutto fetente, la prossima volta fammi 
nascere ad Addis Abeba o a Mogadiscio, 
che sennò ho problemi di coscienza”. 
     Un eccellente ministro dell’Interno 
che...non aggiungo altro, onde evitare 
guai all’editore di questa testata. Ma ci 
siamo capiti. 
E infine: gli antiberlusconiani. Perché 
Berlusconi con Gheddafi era riuscito a 
trovare un accordo per fermare gli sbarchi 
clandestini. Ma la stessa sinistra che oggi 
volteggia nei piagnistei buonisti, ha fatto 
di tutto per far fuori l’unico statista degno 
di questo nome che questo paese abbia 
mai avuto. Ma state pur certi che alla fine 
della fiera, l’unica cosa che l’Italia saprà 
produrre è altra retorica da radical chic, 
benpensante e buonista. Altra melassa, al-
tro umanitarismo a spese altrui, il capro 
espiatorio di turno con cui prendersela, 
che può essere Salvini o un povero diavo-
lo dal suo pc casalingo. 
     Per citare il De Andrè di Don Raffaè, 
lo Stato si scervellerà, si indignerà, 
si ingegnerà e poi getterà la spugna con 
dignità. Fino alla prossima tragedia.   
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BOCCIATA LA RIFORMA 
DELLE PROVINCE.  
L’UNICO STUPITO E’ 
SARETTO CROCETTA 

     Era stata annunciata come per fatta già 
all’indomani della sua elezione. Era la ma-
dre di tutte le rivoluzioni. Anche dal com-
piaciuto e compiacente Massimo Giletti su 
Raiuno aveva snocciolato con la sua confu-
sa oratoria scandali dell’esistenza e benefici 
con la scomparsa. Parliamo delle tanto bi-
strattate Province in Sicilia. Uno scandalo 
tutto italiano sul quale certa politica si è ac-
caniti per distrarre i cittadini dai problemi 
reali.  Permetteteci l’ironia, ma meglio qual-
che Provincia ancora in vita, piuttosto che i 
Cara mangia soldi che proliferano dapper-
tutto, nuova frontiera del clientelismo più 
cinico. 
     Ma dicevamo dell’ennesimo annuncio 
mancato di una rivoluzione sempre più vir-
tuale, quella di Saretto Crocetta da Gela, che 
dava per fatta l’approvazione della legge 
che sanciva l’assassinio istituzionale delle 
province dopo una lunga fase di via crisi as-
sistita dai commissari straordinari. Ma in 
Aula, alla prova del nove, il Governo Cro-
cetta ha subìto una sconfitta senza attenuanti 
e imprevista forse solo per il governatore. 
Hanno votato contro anche componenti del-
la maggioranza. Una debacle senza atte-
nuanti, un risultato politico che avrebbe do-
vuto consigliare a Crocetta di mettere da 
parte roboanti e vane dichiarazioni da capi-
tan fracassa isolano e assumere atteggia-
menti più umili, composti e soprattutto di-
gnitosi, per lui e per le comparse che lo cir-
condano. 
     Invece, per cancellare l’immagine di una 
bocciatura politica che sottolinea l’inutilità e 
la dannosità di questo governo e dei prece-
denti, il governatore siciliano ha pensato in 
quattro e quattr’otto di allestire una macabra 
conferenza stampa con uomini e donne ma-
scherati. Erano i testimoni di giustizia, grati-
ficati dall’assunzione alla Regione per il lo-
ro coraggio. Un coraggio, causa anche di 
una successiva sofferenza interiore, che Sa-
retto ha esibito senza pudore per la macelle-
ria mediatica, come trofei da mostrare: 
“Venghino siori, venghino: gli ultimi eroi 
dell’antimafia seduti accanto al sior gover-
natore Rosario Crocetta”. Vergogna Vergo-
gna non solo per l’esibizione cinica e bara, 
ma per la sconfitta su uno dei punti sui quali 
Crocetta ha cercato di costruire la sua im-
magine priva di contenuti, col risultato di 
rendersi giorno dopo giorno caricatura sgra-
ziata di se stesso. Contento lui, non certo i 
siciliani.  

Daniele Lo Porto 
 
      

di Franco Marino 

APRILE 2015 





      Senza false premesse, dico 
semplicemente che non va 
confusa l’affettività con la nor-
malità. Non va confusa l’iden-
tità con la naturalità della pro-
creazione. Se è vero che qual-
cuno pensa che la vita sia un 
dono che accettiamo perché 
concessoci dall’Alto, è anche 
vero che non bisogna confon-
dere una vita che nasce per 
mezzo di un naturale percorso 
tra uomo e donna, da una vita 
che nasce per mere esigenze e 
personalismi di taluni uomini 
o donne che necessitano 
(sbagliando) della paternità o 
della maternità come di un 
qualsiasi altro bene materiale. 
E’ un qualcosa che fa orrore e 
che non abbisogna di imitazio-
ni. Sarebbe anzi necessaria 
una campagna di sensibilizza-
zione tra i giovanissimi per far 
comprendere la differenza. 
     Qualche tempo fa lessi di 
una madre che, presentatole 
un modulo scolastico del figlio 
in cui le si chiedeva se fosse il 
Genitore 1 o il Genitore 2, rea-
giva barrando volontariamente 
a penna sia l’una che l’altra 
voce, scrivendo “Mamma” sul 
foglio e firmando. Un atto di 
coraggio che è la forma di au-
todeterminazione più alta, for-
te e consapevole.  
     Scadere nel qualunquismo 
sociale ed etico è quanto di più 
sconsigliabile e sconsigliato a 
giovani e meno giovani. Sia-
mo alle basi della natura 
dell’uomo e della donna. Sia-
mo alle basi: essere o non es-
sere normali. Mi spiace dirlo 
ma mi si conceda di dire quan-
to sia per me profondamente 
sbagliato concedere a donne o 
uomini che ritengano di perse-
guire una affettività particola-
re, di ottenere affidamento di 
bambini o addirittura di poter-
ne procreare a loro volta, attra-
verso tecniche di laboratorio 
che violentano il normale cor-
so delle cose. 
     Mi si perdoni. Mi si perdoni 
se preferisco parteggiare per 
quella madre di quella scuola 
del nord, piuttosto che per gli 
scienziati improvvisati che 
giocano a fare Dio.     
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LA RIPRODUZIONE DEI CONTENUTI, 
TOTALE O PARZIALE, E’ ESPRESSAMENTE 

VIETATA. TUTTI I MARCHI CITATI NEL 
PERIODICO SONO DI PROPRIETA’ DELLE 

RISPETTIVE CASE. LA REDAZIONE 
DECLINA OGNI RESPONSABILITA’ IN 

MERITO AI CONTENUTI PUBBLICITARI. 
OGNI FORMA DI COLLABORAZIONE E’ A 

TITOLO GRATUITO. LE IMMAGINI 
PUBBLICATE RIMANGONO DI PROPRIETA’ 

DEI RISPETTIVI AUTORI, SI RESTA A 
DISPOSIZIONE DEGLI AVENTI DIRITTO 
CHE NON SI SIANO POTUTI REPERIRE. 

PER QUALSIASI CONTATTO INVIARE UNA 
MAIL ALL’INDIRIZZO ONLINE DELLA 

REDAZIONE CENTRALE, PRESENTE IN 
QUESTA BARRA DELLE CREDENZIALI. 

     Ne parla abbondantemente 
TvSorrisi e Canzoni. In ordine 
alfabetico: Almamegretta, Enzo 
Avitabile, Alessio Bertallot, Al-
pha Blondy, Bluvertigo, Goran 
Bregovic, Alex Britti, Mimmo 
Cavallaro, Teresa De Sio, Emis 
Killa, Ghemon, Irene Grandi, 
Kutso,Lacuna Coil, Levante, 
Lo Stato Sociale, Ylenia Luci-
sano, Med Free Orke-
stra, Nesli, Noemi, Pfm, Enrico 
Ruggeri, Daniela Ronda & Fol-
klub, Santa Margaret, James 
Senese & Napoli Centrale, Tin-
turia, Tarantolati di Tricari-
co, Paola Turci, Mario Venuti 
& Mario Incudine. 
     In altre parole: dal rock al 
folk, dal pop al rap, dall’indie al 
reggae, dal metal all’elettronica. 
Sono questi i nomi già confer-
mati per il Concerto del Primo 
Maggio organizzato dai sinda-
cati in Piazza San Giovanni in 
Laterano a Roma. La manife-
stazione, che festeggia anche il 
25esimo anniversario, andrà in 
onda, come di consueto, in di-
retta televisiva dalle 15 a mez-
zanotte su Rai 3. Agli artisti già 
annunciati, si aggiungerà pro-

babilmente qualche “sorpresa” 
dell’ultima ora. Oltre che i tre 
finalisti del concor-
so 1MNEXT, indetto per gli ar-
tisti emergenti che ha visto ben 
681 iscritti. 
     Parallelamente il 1 maggio 
sarà celebrato a suon di musica 
anche in piazza Maggiore 
a Bologna, con il concerto or-
ganizzato dal direttore artisti-
co Eugenio Finardi, che vedrà 
sul palco dalle 17.30 in 
poi: Anansi, Bianco, Piero-
Dread, Kutso e lo stes-
so Eugenio Finardi che accom-
pagnato dalla sua band, chiude-
rà la serata col suo concerto 
“Fibrillante”. 
     Inoltre, anche nella bella città 
di Taranto, come negli ultimi 
due anni, è previsto un concerto 
coordinato dal Comitato Citta-
dini e Lavoratori Liberi e Pen-
santi, al parco archeologico del-
le mura greche, che vedrà in 
scena: Roy Paci, Caparezza, 
Subsonica, Afterhours, Marlene 
Kuntz, Mannarino, Velvet, 
Brunori Sas e i “locali” Dioda-
to, Fido Guido, Nobraino, Offi-
cina Zoé e Le Bestie Rare.      

      Spesso noi cattolici siamo 
accusati di essere chiusi e poco 
accoglienti. Forse è vero: 
amiamo stare tra noi, al sicuro 
nei nostri ambienti. Questo, 
però, non significa che esclu-
diamo chi è diverso o chi non 
la pensa come noi, perché sap-
piamo che anche chi si lascia 
guidare da retta coscienza può 
agire rettitudine. Per questo 
siamo “obbligati” al rispetto e 
all’ascolto di tutti, uno stile te-
stimoniato dalle innumerevoli 
iniziative pastorali che atten-
zionano, accompagnano, for-
mano e aiutano l’uomo in tutte 
le situazioni della vita. Alcuni 
giorni fa è scoppiata, tanto im-
provvisa quanto breve, una 
polemica tra personaggi famo-
si su temi molto delicati come 
quelli della famiglia e della fe-
condazione in vitro. Alla di-
chiarazione di due famosi stili-
sti che sostenevano di credere 
nella famiglia naturale costitui-
ta da padre, madre e figli (così 
come è stata quella in cui essi 
sono cresciuti), ed inoltre di 
non essere favorevoli ai figli 
frutto della fecondazione in vi-
tro, rispondeva un famoso 
cantante seguito da tanti altri 
suoi colleghi, che bollava que-
ste dichiarazioni come 
“arcaiche e bigotte”, lanciando 
una campagna di boicottaggio 
dei prodotti degli stilisti. Devo 
dire che personalmente non ho 
condiviso l’affermazione che i 
bambini nati dalla provetta so-
no “sintetici”: una vita umana 
è sempre una vita bella che va 
rispettata e onorata. Nello stes-
so tempo, però, non capisco 
l’attacco isterico e feroce verso 
chi, pur rispettando in modo 
civile le scelte degli altri, è per 
la famiglia naturale. Credo che 
in questa occasione, e non solo 
in questa, si è visto come nella 
nostra società si è persa la ca-
pacità di saper ascoltare le ra-
gioni degli altri, cercando ma-
gari di comprenderle, ma so-
prattutto di rispettarle. Quando 
non si è capaci di far ciò, trion-
fa l’individualismo, con il ri-
sultato che l’uomo si ritrova 
sempre più incapace di vivere 
in pace con i suoi simili.   

IL DIBATTITO 
IPOCRITA SULLA 
FECONDAZIONE 
IN VITRO 

PADRE SALVATORE ALI’ 

CONCERTO DEL PRIMO MAGGIO 

Il cast nome per nome dello show  
musicale più di sinistra in Italia. 

Sarà ancora diretta no-stop su Rai3 
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http://www.sorrisi.com/live-news/musica/almamegretta-raiz-racconta-a-sorrisi-la-sua-conversione-alla-religione-ebraica/
http://www.sorrisi.com/live-news/musica/sanremo-2015-lintervista-ad-alex-britti/
http://www.sorrisi.com/live-news/musica/emis-killa-mercurio-tour-il-concerto-indimenticabile-di-milano/
http://www.sorrisi.com/live-news/musica/emis-killa-mercurio-tour-il-concerto-indimenticabile-di-milano/
http://www.sorrisi.com/live-news/musica/irene-grandi-nella-redazione-di-sorrisi/
http://www.sorrisi.com/live-news/musica/lacuna-coil-lintervista-il-rock-italiano-hit-negli-stati-uniti/
http://www.sorrisi.com/live-news/musica/levante-manuale-distruzione-intervista-video/
http://www.sorrisi.com/live-news/live-news/nesli-un-nuovo-video-con-le-ginnaste-di-vite-parallele/
http://www.sorrisi.com/live-news/live-news/fedez-feat-noemi-e-radio-il-nuovo-singolo-amore-eternit/
http://www.sorrisi.com/live-news/live-news/franco-mussida-lascia-la-pfm/
http://www.sorrisi.com/live-news/musica/sanremo-2015-enrico-ruggeri-ospite-al-festival/
http://www.sorrisi.com/live-news/musica/sanremo-2015-enrico-ruggeri-ospite-al-festival/
http://www.sorrisi.com/live-news/live-news/santa-margaret-rock-italiano-dal-suono-vintage/
http://www.sorrisi.com/live-news/live-news/paola-turci-io-sono-singolo/
http://www.primomaggio.net/
http://www.primomaggio.net/
http://www.primomaggio.net/1mnext
http://www.eugeniofinardi.it/



